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ventina, in strada, raccolti intorno 
a un fuoco, a piangere e urlare il 
nostro... continua a pagina 2

 Apprendiamo che sono in corso di valutazione dei provvedimenti 
Governativi in contrasto con la direttiva Europea 2018/850 i quali 
qualora approvati metteranno definitivamente in ginocchio la Valle 
Galeria.
In sostanza il testo in discussione prevede la possibilità di costruire 
discariche in assenza di barriera geologica naturale.
Per il nostro e per tutti i territori ricchi di cave estrattive esaurite con 
falda esposta questa sarà la definitiva condanna a morte!
Il Comitato Valle Galeria Libera adotterà unitamente a tutte le forze 
che vorranno sostenerlo qualsiasi azione necessaria a scongiurare 
questo ennesimo affronto frutto di accordi politici scellerati. 
Dal sito vallegalerialibera.it - Comunicato Stampa del 23-05-2020

ULTIME NOTIZIE

Dal Governo l’ennesima minaccia 
alla Valle Galeria

 Numerosi cittadini hanno presentato un esposto affinchè la Procura 
della Repubblica verifichi la correttezza dei procedimenti che in que-
sti tre anni hanno riguardato il sito di Monte Carnevale.
Attraverso un accavallarsi di provvedimenti regionali e comunali, 
quella che doveva essere una discarica di inerti è finita per essere 
designata come la nuova discarica di servizio di Roma.
Abuso d’ufficio e omissione atti di ufficio sono reati per i quali si è 
chiesto l’intervento della Procura. 
Dal sito vallegalerialibera.it - Comunicato Stampa del 19-05-2020

I cittadini presentano un esposto 
alla Procura della Repubblica

di Emanuela D’Antoni
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ARRIVANO I PRIMI VERDETTI DAL TAR

Malagrotta 2, la partita si gioca sulla carta: ricor-
si, progetti, denunce

Entra nel vivo la battaglia legale per la 
realizzazione della discarica a Monte Carne-
vale. I cittadini hanno dimostrato sia con le 
parole che con i fatti di non volere neanche 
la discarica di inerti e fanghi autorizzata dalla 
Regione Lazio nel 2019 e oggetto di nume-
rosi ricorsi che oltre ai cittadini vedono coin-
volte altre realtà economiche territoriali. Il 31 
dicembre 2019 inoltre il Colune di Roma ha 
indicato il sito di Monte Carnevale come fu-
tura discarica di rifiuti solido urbani (RSU)di 
Roma subito ribattezzata Malagrotta 2.
La New Green Srl i primi di Marzo ha pre-
sentato il progetto proprio per la discarica di 
RSU per un totale complessivo di 75.000 Me-
tri cubi di capienza. Apparentemente dunque 
i numeri sono esigui rispetto alla capienza re-
ale dell’invaso ma questo potrebbe rivelarsi 

un potenziale abbaglio in quanto queste au-
torizzazioni una volta concesse potrebbero 
dar luogo a ben altri numeri. Così come la di-
scarica di inerti e fanghi che in teoria dovreb-
be ospitare determinati codici CER (Catalogo 
Europeo dei rifiuti)  non pericolosi potrebbe 
nel tempo ottenere altri codici ben più dan-
nosi a un territorio già troppo pesantemente 
contaminato.
I primi verdetti sono quelli emessi dal TAR 
che in un primo momento ha accolto la richie-
sta di sospensiva dei lavori per la discarica di 
inerti in data 14 marzo ma in seconda battuta 
ha respinto la stessa istanza dando il via libe-
ra alla ripresa dei lavori nel cantiere.
Per i cittadini, essendo esigua la probabilità 
che i decisori politici di questo scempio ritor-
nino sui loro passi, non resta che attendere 
l’esito dei prossimi ricorsi. 

LA DENUNCIA
La verità sotto la nuova discarica
Falda acquifera aperta a M. Carnevale

L’EDITORIALE

Il 31 dicembre 2019, eravamo una 
ventina, in strada, raccolti intorno a 
un fuoco, a piangere e urlare il nostro 
dolore di fronte alla scelta incomprensi-
bile di selezionare nuovamente il nostro 
territorio come pattumiera di Roma.  
Sgomenti, abbiamo chiamato a raccolta 
abitanti, amici, parenti, romani, esseri 
umani pensanti; abbiamo chiesto loro 
di ascoltarci, documentarsi, informarsi 
e, quindi, informare di ciò che accade 
nella Valle Galeria il maggior numero di 
persone possibile.  
Quel primo gennaio il nostro grido dis-
perato correva veloce nella rete, veniva 
rimbalzato su tutti i quotidiani nazion-
ali… da 300 siamo passati a 3000 e 
poi a 5000… 6000. Il nostro gruppo 
Facebook “Valle Galeria Libera”, aperto 
da Manuela D’Antoni (Manu Malma-
nus, uno dei capisaldi da decenni della 
lotta a tutela del territorio della Valle) 
nel dicembre del 2018, conta oggi circa 
7000 iscritti. 
La disperazione di quella notte di S. Sil-
vestro si è presto trasformata in deter-
minazione: INFORMARE!  
“Fatti non foste per viver come bruti, ma 
per seguir virtute e canoscenza”, l’unica 
via per la libertà è la conoscenza. Il 
focus del gruppo è diffondere cono-
scenza, fornire, come armi, gli strumenti 
conoscitivi oggettivi (determinazioni, de-
libere, testi di audizioni, processi, inchi-
este…) affinché ciascun lettore possa 
utilizzare il proprio spirito critico per farsi 
un’idea degli accadimenti che insistono 

su questo territorio. 
Le istituzioni tutte, la politica, la procura, 
il consiglio di stato, la corte europea, 
non potranno più voltare lo sguardo. 
Giorno dopo giorno la nostra voce 
diventa più potente; il potere spaventa 
alcuni e fa gola a molti, che tentano di 
utilizzare il nostro gruppo FB come ve-
icolo di interessi personali o per sminu-
ire il lavoro del Comitato, o per incorag-
giare un tipo di lotta violenta che proprio 
non ci appartiene o per promuovere 
l’una o l’altra parte politica, comunque 
per scopi differenti per il quale il gruppo 
è stato creato e curato. Informiamo chi 
ha orecchie per intendere che il Comi-
tato non si presta a fare da cassa di 
risonanza a voci che pronuncino parole 
di qualsivoglia interesse diverso dalla 
riqualificazione della Valle Galeria. 
In passato il potere era inteso come 
dominio su una persona, ai nostri tempi 
si intende come una complessa rete di 
relazioni capace di provocare cambia-
menti. Tra le innumerevoli definizioni di 
potere, di potere sociale nello specifico, 
quella che ci piace di più è quella di 
Nietzsche; egli parlava della volontà 
di potenza intesa come l’ambizione di 
realizzare i desideri.  
In questo senso abbiamo un potere 
enorme perché l’ambizione di realizzare 
il desiderio della Valle senza impianti è 
smisurata! 
 
#ValleGaleriaLibera

Amici, cittadini, compagni di lotta, siamo 
sempre più numerosi

La Regione Lazio 
ha in data 27.12.2019, 
come noto, autorizza-
to la realizzazione di 
una discarica per rifiuti 
inerti a Roma, in loca-
lità Malnome / Monte 
Carnevale (Malagrotta 
2).
A seguito di accesso 
agli atti ambientale 
presso l’Ufficio Cave di 
Roma Capitale, Raggio 

Verde ha avuto la pro-
va inconfutabile che la 
falda regionale profon-
da è stata intercettata 
ed aperta durante la 
coltivazione della cava, 
come appunto eviden-
zia la relazione del 
coltivatore della cava 
nel 2011, con allegata 
questa foto.
A seguito di questa re-
lazione, Roma Capitale 
ha sospeso la conven-
zione con il cavatore.
Questo dato di fatto 
non è mai emerso in 
sede di conferenza dei 
servizi.
La Regione Lazio ha 
dunque autorizzato la 

costruzione dell’invaso 
di quella, che molto 
probabilmente sarà la 
nuova discarica RSU 
di Roma, sopra la falda 
regionale scoperta 
e in totale assenza 
di barriera geologica 
naturale.
È con queste inquie-
tanti premesse che 
nasce la “nuova disca-
rica di Roma”, progetto 
fortemente sostenuto 

dalla Direzio-
ne Regionale 
Rifiuti della 
Regione 
Lazio, che è 
suscettibile 
di divenire la 
Malagrotta 2 
di nome e di 
fatto, vista la 
palese inido-

neità idrogeologica del 
sito.
Anziché perdere tem-
po ed incaponirsi nel 
voler fare ciò che non 
si può fare, sarebbe 
necessario che gli Enti 
preposti cercassero un 
sito realmente idoneo 
o, meglio, abbando-
nassero l’idea di una 
discarica di rifiuti inter-
rati per una soluzione 
più rispettosa dell’am-
biente.

Istituzioni, battete un 
colpo!!!
Saluti raggioverdini
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SITUAZIONE CAVE 
Monte Stallonara, la Regione autorizza l’ampliamento di una cava
Cave estrattive: altro grave problema del nostro territorio

Spezzare le catene che legano il “business” 
dei rifiuti nella la città di Roma ai potentissimi 
interessi privati che lucrano sulla pelle dei cit- ta-
dini. Ci penserà la magistratura? 

Secondo un rapporto di Legambiente del 2011 in Italia 
sono stati estratti, solo nel 2010, 90 milioni di metri cubi di sabbia 
e ghiaia, materiali fondamentali nelle costruzioni. L’estrazione di 
sabbia e ghiaia rappresenta il 59% di tutti i materiali cavati in Italia; 
ai primi posti Lombardia, Lazio e Piemonte, che da sole raggiungo-
no il 50% del totale estratto ogni anno con 43 milioni di metri cubi.
 A fronte di numeri così impressionanti i canoni di concessione pa-
gati da chi cava sono a dir poco scandalosi. In media nelle Regioni 
italiane si paga il 4% del prezzo di vendita degli inerti. Ancora più 
incredibile è la situazione delle Regioni dove si cava gratis: Basili-
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna. Ma anche Valle d’Aosta e Lazio 
dove si chiedono pochi centesimi di euro per cavare metri cubi di 
inerti. 
In un contesto di questo tipo possono cantare vittoria solo gli ope-
ratori del settore, coloro che ogni anno vedono un giro di affari di 
miliardi di euro.
Occorre promuovere una profonda innovazione nel settore, perché 
ridurre il prelievo di materiali e l’impatto delle cave nei confronti del 
paesaggio è quanto mai urgente e oggi possibile. Lo dimostrano i 
dati degli altri Paesi europei dove si riduce la quantità di materiali 
estratti attraverso una politica di riutilizzo dei rifiuti provenienti dal 
settore edile. Ed è l’unica strada possibile per dare un futuro a tan-
te aree altrimenti condannate a vedere progressivamente degrada-
ta la propria identità e qualità del paesaggio. 
Nella zona tra Ponte Galeria e Malagrotta l’estrazione di sabbia 
e ghiaia sta facendo diventare pianeggiante un territorio origina-
riamente caratterizzato dalla presenza di colline. Non a caso nel 
Comune di Roma risul-
tano attive oltre 30 cave 
di cui buona parte con-
centrata in quest’area 
che presenta un numero 
elevatissimo di aziende e 
di concessioni ma di cui 
nessuno sembra render-
si conto del devastante 
effetto complessivo che si sta generando. Questi enormi sbanca-
menti di materiali per usi edili come la sabbia e la ghiaia appaiono 
quanto mai assurdi in una città come Roma che se organizzasse 
il riciclo degli inerti potrebbe tranquillamente ridurre il prelievo da 
cava, magari innescando anche un serio processo di rinnovamento 
del parco edilizio esistente, puntando quindi sui rifiuti da Costruzio-

ne e Demolizione. 
Un aggravamento dell’impatto delle cave nel nostro territorio è rap-
presentato dalla vicinanza alle abitazioni mettendo così in serio 
pericolo anche la salute dei residenti costretti a respirare le polveri 
inevitabilmente trascinate dal vento. 
Il piano di Zona Montestallonara è stato costruito incomprensibil-
mente proprio a ridosso di alcune cave. Qui gli abitanti sono costretti 
a convivere con ingenti quantità di polveri che, trasportate dai ven-
ti, si depositano all’interno degli appartamenti, ma soprattutto ven-
gono inalate: non tutti sanno che le attività estrattive da cava ge-
nerano, oltre alle fastidiose polveri, il ben più pericoloso particolato 
PM10, estremamente dannoso per la salute. Non da meno l’inqui-
namento acustico pro-
vocato dai macchinari 
utilizzati che provoca-
no rumori assordanti; 
essi saranno inevitabili 
con la prevista inten-
sificazione dell’attivi-
tà estrattiva che il 16 
gennaio 2020, mentre 
tutti i cittadini della Val-
le erano “distratti” dalla 
delibera di Capodanno su Monte Carnevale, la Regione Lazio au-
torizzava il Comune di Roma, su richiesta della società proponente 
Inertras arl, a concedere l’ampliamento della cava “La Chiesuola”, 
senza passare dalla VIA (Valutazione di Impatto Ambientale); tutto 
ciò a totale sfregio della richiesta di RIQUALIFICAZIONE che stia-
mo portando avanti con forza.
Le aree principalmente interessate sono Monte Stallonara, S. Co-
simato e Spallette, Ponte Galeria, tutte a meno di 500 metri dai 
confini della cava, la mappa rende evidente quanto l’area di cava 
sia prossima alle abitazioni.

I legali dell’Associazione Raggio Verde stanno studiando le carte e hanno indivi-
duato gli estremi per procedere ad azioni legali. A tal proposito i residenti hanno 
avviato una raccolta fondi per sostenere i ricorsi.
I versamenti possono essere effettuati ad uno dei due iban sotto riportati, tutto 
verrà ovviamente rendicontato sulla pagina FB del comitato Montestallonara:
Gianmarco Montis – IBAN IT31U0305801604100571287578
Federica Farda – IBAN : IT35F0200805122000400947053
Specificare nell’oggetto del bonifico:
“Ricorso cava” inserendo un anche un recapito telefonico per eventuale contatto, 
per esempio: “Ricorso cava - 3411234567”

Il diario della Valle 
2 Marzo - Seduta della Commissione Parlamentare di inchiesta suille attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati

5 Marzo -  Consiglio straordinario dell’Assemblea Capitolina sulla riqualificazione della 
valle Galeria

11 Marzo - Scoppia l’emergenza sanitaria COVID-19, il paese 
si ferma ma i cittadini continuano a lottare anche a distanza 

13 Marzo - New green in piena pandemia presenta il progetto 
in Regione Lazio sulla realizzazione di della discarica di RSU a 
Monte Carnevale (Malagrotta 2)

14 Marzo - il Giudice monocratico del TAR ferma i lavori a Mon-
te Carnevale fino al 3 di Aprile accogliendo l’istanza dei cittadini 
e di Raggio Verde

17 Marzo - il TAR Tar respinge l’istanza cautelare di sospensio-
ne del procedimento amministrativo per la discarica inerti M. Carnevale. Ricominciano i 
lavori a Malagrotta 2

21 Maggio - i cittadini firmano un esposto alla Procura della Repubblica contro ignoti in 
relazione alle gravi violazioni commesse nell’iter procedurale che ha portato alla scelta 
di Monte Carnevale quale nuova disscarica di Roma

25 Maggio - mobilitazione a mezzo mail per fermare l’Atto di governo n. 168 che preve-
de la costruzione di discariche anche in assenza di barriera geologica naturale
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Lo scorso numero abbiamo pubblicato un articolo dedicato al 
progetto di Silvia Cucca denominato “Urban Landmark”,  un pro-
getto di sistema per la rigenerazione del quartiere Piana del Sole. 
Abbiamo appreso con soddisfazione che il progetto della giovane 
Silvia si è classificato al secondo posto nella graduatoria del 2° 
Premio Luigi Petroselli.
Questi sono i progetti che vogliamo per il nostro territorio e che nel 
nostro piccolo vogliamo far conoscere e sostenere.
Progetti come questi sono quelli meritori di attenzioni da parte dei 
politici e delle amministrazioni e che dovrebbero rilanciare un terri-
torio che per troppo tempo è stato sfruttato per arricchire gli interes-
si di pochi rispetto alle esigenze di molti.
Neanche a dirlo che in poco tempo sono arrivati a destinazione 
ben 4 progetti che nulla hanno a che fare con la tanto sbandierata 
“riqualificazione” di cui tutti si riempiono la bocca ma che nei fatti 
tarda ad essere attuata.
Il primo dei progetti presentati è un impianto fotovoltaico costituito 
da n. 14.400 pannelli proposto da ACEA per la verifica di assogget-
tabilità alla VIA (Verifica impatto ambientale) in pieno agro Romano. 
Oltre al degrado ambientale dato dalla già presente discarica di 
Malagrotta che ancora non è stata bonificata e dagli innumerevoli 
impianti inquinanti si vorrebbe deturpare anche il paesaggio? 
Il secondo progetto in fase di autorizzazione è quello della discarica 
di Rifiuti solido urbani a Monte Carnevale (Malagrotta 2) già indica-
ta dal Comune come futura discarica di RSU e dove il proponente 
ha già ottenuto l’autorizzazione per la discarica di inerti.

Il terzo progetto è quello di ampliamento di una cava in località 
Monte Stallonara dove i residenti oltre a tutti gli innumerevoli pro-
blemi ambientali (intero piano di zona realizzato su una discarica 
abusiva) con cui si stanno confrontando continuano a subire ulte-
riori danni ambientali.  
Per ultimo è stato presentato in Regione un progetto di realizza-
zione di un autodemolitore in zona Via della Muratella (Maccarese 
Comunie di Fiumicino) che si inserirebbe in una zona rurale di 
notevole pregio adiacente ad un azienda agricola ad impatto zero 
immersa nel verde.
L’azienda agricola di cui si parla è “A Casa di Alice” che appena ha 
avuto notizia dell’im-
probabile progetto 
si è subito mobilitata 
con una petizione 
per scongiurare 
questa ipotesi al 
grido:
No allo sfascio di 
Maccarese! 

Cittadini che or-
ganizzano manife-
stazioni, petizioni, 
raccolte fondi, etc. e Istituzioni sempre più lontane!

ALTRI IMPIANTI AD ELEVATO IMPATTO AMBIENTALE
NON CESSA L’ACCANIMENTO NEI CONFRONTI DEL NOSTRO TERRITORIO

PROGETTI NELLA VALLE

Nato a Novembre 2008 con 
denominazione Consulta Am-
bientale della Valle Galeria che in 
seguito diventerà “Osservatorio 
ambientale partecipato della Valle 
Galeria”,  l’osservatorio è stato isti-
tuito con l’intento di dare l’opportu-
nità alle competenze presenti nella 
comunità territoriale (cittadinanza, 
istituzioni, imprenditori), in materia 
di ambiente e disciplina del terri-
torio, di promuovere la partecipa-
zione e la libera espressione dei 
cittadini, col fine di salvaguardare 
in varie forme la Valle Galeria e i 
suoi abitanti.

Agli inizi l’Osservatorio è riuscito 
a fare da intermediario tra le varie 
esigenze ma con l’andare del 
tempo le sue funzionalità (consul-
tive e propositive) si sono arenate. 
I soggetti interessati (Politica in 

primis) nel corso degli ultimi anni 
hanno preferito non avvalersi di 
questo strumento facendo venir 
meno la propria partecipazione e 
in alcuni casi si sono dimostrati un 
vero e proprio ostacolo alla sua 
funzionalità.
Hanno resistito pertanto con gran-
de merito e dedizione il Presidente 
e il Vice Presidente (Giambelli e 
Melandri).
Si può ritenere che rivitalizzando 
l’osservatorio quest’ultimo potreb-
be avere la capacità di fungere 
da organo di collegamento tra le 
Istituzioni che operano sul territo-
rio ed i cittadini.
Detto organismo potrebbe, oltre

che servire da pungolo perché
vengano tutelati i diritti am-
bientali, favorire la diffusione di 
un’adeguata educazione alla 
circolarità dei rifiuti e alla tutela 
ambientale con incontri mirati 
su tali argomenti con i cittadini 
ed in maniera particolare con 
le scolaresche a tutti i livelli. La 
scommessa non è di poco conto 
e occorrerà un impegno assi-
duo da parte di tutti i soggetti 

coinvolti.Il Comitato Valle Galeria 
Libera sta valutando l’opportunità 
di entrare a far parte dell’Osserva-
torio ambientale partecipato della 
Valle Galeria. Si attendono rispo-
ste da parte delle Istituzioni!

OSSERVATORIO VALLE GALERIA: QUALE FUTURO?
ZOOM

UNO STRUMENTO DA RINNOVARE E RILANCIARE

LA CIVETTA  DELLA

Davide, Maurizio e Gia-
como decidono di dare 
forma alla passione che li 
accomuna per la birra arti-
gianale, creando 
una beerfirm che 
legasse l’etichet-
ta all’identità di 
Roma. 
Si inizia con una 
ricetta basilare, 
la URBE, una 
A.P.A. da 5% , che 
riscuote grande 
successo nei pub 
della capitale, dove è pre-
sentata a ritmo serrato.Gli 
amici conosciuti al bancone, 
i proprietari dei pub, alcune 
riviste specializzate inco-
raggiano ECB a proseguire 
sulla strada, nonostante si 
tratti di una beerfirm, che 
non sempre incontra il pare-
re favorevole degli addetti ai 
lavori. Il resto è storia!
Eternal City Brewing nasce 
dall’ idea di cinque ragazzi 
con la passione per la birra 
e da molti anni di studio e 
lavoro.
Il nome scelto è decisa-
mente importante, richia-
mando il mito della città 
eterna, e ci sprona ogni 

giorno ad esserne all’altez-
za.
Lo scopo che si propone 
E.C.B. è quello di produrre 
birra di qualità, portando

il nostro lavoro e la nostra 
passione nel bicchiere di 
ognuno. 
Avremo tanto da imparare 
ma siamo certi che anche 
Roma, la città eterna, non 
è stata certo costruita in 
giorno. 
Estratto dalla Pagina Facebook

ECB 
Via del ponte pisano, 84
eternalcitybrewing@gmail.com
+39 06 9978 0720
338 – 15.19.587
338 – 42.33.196
Orari
Lun-Ven: 10:00-00:00
Sab: 18:00-01:00
Dom: chiusi

ECB, UNA STORIA DI BIRRA ED AMICIZIA
DAL TERRITORIO
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Parole come: impatto zero, orto sinergico, permacultura, etc. sono alla base del progetto dell’azienda agricola “A Casa di Alice”. Una realtà a 
gestione familiare che vede la propria attività messa in pericolo da un progetto presentato in questi giorni presso la Regione Lazio. Luca Poli del 
Centro 23 di Maccarese che, insieme alla sua famiglia gestisce l’azienda agricola, ci spiega quali sono le attività di “A Casa di Alice” e come questa 
realtà virtuosa sarebbe a rischio con la realizzazione di un autodemolitore adiacente. 
Ci racconti che cos’è “A Casa di Alice” e come è nato il progetto?
Vorremmo fare una premessa per far capire qualcosa in più di noi. Ci siamo sposati alla Romita di Cesi  (approfondite su internet ne vale la pena) , 
un Eremo Francescano in provincia di Terni che frequentiamo da più di 10 anni. Un luogo incantato nel bosco, pregno della presenza di Dio. Lì Fra 
Bernardino,nostro padre spirituale, ma anche nostro amico e “nonno delle nostre figlie” ha realizzato e realizza giorno dopo giorno il miracolo della 
fede e della divina provvidenza. Con l’occasione lo ringraziamo per sostenere la nostra petizione su Change.org.  
Crediamo che nella semplicità della vita e dei rapporti ci sia il segreto per essere felici  su questa terra così come ce l’ha consegnata il Signore e nel 
nostro agire quotidiano ci ispiriamo alla canzone di San Damiano “ogni uomo semplice porta in cuore un sogno” che invitiamo tutti ad ascoltare per 

riscoprire e riscoprirsi.
Ci teniamo a sottolineare che siamo entrambe laureati pertanto La nostra è stata una scelta di vita motivata prima di tutto 
dal voler crescere le nostre figlie nella natura,quale habitat migliore,così da conoscerla e rispettarla anche da grandi. Rite-
niamo che solo educando i bambini in un contesto naturale si possa creare l’embrione di una nuova umanità ecologica e 
rispettosa del mondo in cui viviamo, degli animali e quindi anche del prossimo. 
Sulla base di questo concetto abbiamo deciso di aprire la nostra casa alle famiglie per festeggiare i loro momenti più 
importanti come i compleanni dei bimbi, i battesimi, le comunioni  in questo luogo magico ed incantato dove la natura, gli 
animali ma anche la fantastica “cornice” dei casali e dei ruderi storici creano un’atmosfera idilliaca e antica, senza tempo, 
che avvolge in un solo istante tutti gli avventori e li fa sentire accolti. Da qui nasce l’idea del nome; quando vieni a casa di 
Alice,  devi sentirti accolto come a casa tua. Il messaggio indotto e che tutti coloro che passano di qui riscoprano quell’an-
cestrale rapporto con la natura e gli animali che ci fa sentire parte di essa. Ecco perché vorremmo aprire un agri-nido e 
magari anche una scuola materna. Il progetto è molto più ampio ma non vogliamo svelarlo completamente perché vedre-
mo se il Comune di Fiumicino ci darà modo di realizzarlo. 
 Abbiamo inoltre da qualche anno convertito la coltura del nostro terreno in biologica eliminando l’utilizzo di diserbanti.  
Ospitiamo corsi di Agricoltura sinergica, food forest, Permacultura, costruzione di case di paglia con persone che vengono 

da tutta Italia e vorremmo divenire centro di divulgazione di vita ecologica e sostenibilità ambientale organizzando conferenze, fiere e corsi proprio 
con lo scopo di sensibilizzare le persone e l’opinione pubblica su questi temi fondamentali per la tutela del nostro mondo e del nostro futuro, perché 
non ci sarà un futuro se si continua a non rispettare il magnifico eden che ci è stato donato; Questo coronavirus ne è la testimonianza perché ci ha 
messo di fronte alla caducità della nostra esistenza: tutte le genti hanno un’unica casa ed un unico tetto e tutti abbiamo il dovere di salvaguardarla. 
Le iniziative sono tante ed il progetto è più o meno definito ma noi comuni mortali, in questa epoca di crisi profonda  che viviamo, stiamo con fatica, 
impegno e dedizione compiendo passo dopo passo, cercando i mezzi economici per realizzarlo sia attraverso i Fondi Europei  che attraverso forme 
private come il crowdfounding. Chiunque ci voglia dare una mano a trovare  le strade più opportune (senza indebitarci) è il benvenuto.
Quale impatto e conseguenze potrebbe avere la vicinanza di un autodemolitore alla vostra realtà?
L’impatto potrebbe generare solo La fine di tutto, non solo del nostro progetto ma la fine dell’ambiente incontaminato dove viviamo, la fine della no-
stra salute, la fine della nostra famiglia … saremmo costretti a svendere una proprietà che abbiamo da circa 60 anni per scappare da questo scem-
pio… la domanda che ci ponete porta già con se il paradosso che stiamo vivendo sulla nostra pelle e che in senso più ampio rappresenta proprio 
il paradosso che tutta l’umanità si trova a vivere in questa era oscura: c’è chi vuole salvare la terra e chi vuole continuarla a distruggere per il Dio 
denaro; in senso ancora più ampio direi che rappresenta l’eterna dicotomia tra il bene ed il male. 
Ma andiamo nello specifico. Confiniamo con il terreno che ahimè si è venduto mio zio circa 20 anni orsono; ciò vuol dire che la nostra casa è ad 80 
metri di distanza e nessuna struttura fa da schermo  tra noi e loro; questo per far capire il dolore che sopportiamo da più di un anno e mezzo ovvero 
da quando, su un terreno con vincolo archeologico e paesaggistico sottoposto all’egida della Sovrintendenza, hanno iniziato ad abbattere alberi e a 
scavare, spianare e livellare il terreno con ruspe ed escavatori e a scaricare centinaia di camion di terra.
Ebbene cari concittadini tutto ciò senza il permesso della Sovrintendenza che dal 2018 ha espresso parere ne-
gativo e chiede delucidazioni al Comune di Fiumicino in merito ai lavori di sbancamento già (all’epoca) effettuati.
Perché il Comune dovrebbe bloccare un progetto che invece supporta in Regione? 
Il 4 marzo 2020 infatti, (fatalmente la stessa data del progetto Malagrotta 2), è stato presentato in Regione Lazio 
il progetto di verifica assoggettabilità a V.I.A. (valutazione impatto ambientale) per la ricollocazione di un autode-
molitore. Il progetto prevede la realizzazione di 5 capannoni industriali di cui 3 di 77*44 metri e due di 50*30 con 
altezza di 11 metri  per la ricollocazione di autodemolitore, trattamento rifiuti pericolosi ed rifiuti di altro genere 
(discarica?), carrozzeria, officina meccanica, parcheggio, noleggio e rivendita auto. Ebbene un privato non può 
presentare un progetto in Regione senza l’avvallo del Comune; un progetto che  prevede una variante urbani-
stica che modifica il PRG (piano regolatore regionale). Il Comune quindi  deve per primo valutarne la possibilità 
nell’applicazione delle norme vigenti ed in questo caso primo fra tutti il nulla osta della Soprintendenza.
Altro fatto da evidenziare che il Comune di Fiumicino fa orecchie da mercante anche a Città Metropolitana Di 
Roma Capitale che già dal luglio 2019 sospende l’iter del suo parere in merito al progetto e chiede al Comune di indire una conferenza di servizi per 
valutare l’idoneità del procedimento regionale a V.I.A. reputando forse più idoneo un’altro tipo di procedimento più complesso che renderebbe nullo 
quello regionale. Detta richiesta è rimasta senza esito.
Vogliamo precisare che non abbiamo nulla contro queste attività ma che vengano realizzate in luoghi idonei come previsto dal dlgs 152/2006.
Proprio in base a quanto detto ci poniamo molte domande alle quali forse nessuno mai saprà rispondere: 
- Perché il Comune di Fiumicino non ha vigilato e bloccato lavori senza permessi, senza cartelli esposti e ha supportato un progetto non realizzabile 
senza rispondere alle richieste di delucidazioni della Soprintendenza e di Città metropolitana? 
- Perché anche la Regione accetta di valutare un progetto che per norme, vincoli e pareri è irrealizzabile e porta avanti la valutazione di un progetto 
che non ha carattere d’urgenza ed essenzialità come previsto dal decreto legge per Covid19  e non sospende un progetto oggetto di un esposto e 
in merito al quale sono stati riscontrati lavori illeciti?  
- Chi c’è dietro a tutto questo? E di chi sono gli interessi da tutelare? 
Non crediamo che nessuno mai ci darà le risposte a queste domande ma le avremo solo andando a fondo con questa storia surreale che stiamo 
vivendo. L’unica considerazione che ci viene in mente è che se questo progetto venisse approvato e realizzato costituirebbe il “precedente” che 
darebbe probabilmente il via alla distruzione di un’ampia zona di territorio agricolo e tutelato che con D.M. 311/2013 del 24/10/2013 ha visto con-
cessi al Comune 5.000.000 mq sottratti all’AREA di RISERVA NATURALE STATALE DEL LITORALE ROMANO  “di RILEVANTE VALORE” come 
riportato nel PTPR così da dare inizio alla trasformazione di gran parte di quest’area da agricola ad Industriale. Il che significa che questo scempio 
potrebbe avvenire a macchia di leopardo ed un bel giorno potrebbe avvenire proprio accanto a casa vostra. Vi invitiamo pertanto a  supportare la 
nostra causa firmando e condividendo la petizione che abbiamo lanciato su Change.org; tutti gli italiani hanno il diritto di firmare perché l’interesse 
da salvare riguarda un patrimonio nazionale per favore firmate perché un giorno questo non succeda anche a voi. Grazie
https://www.change.org/SalviamoNaturaeTerritorio

A CASA DI ALICE: UNA REALTÀ A RISCHIO
UN PROGETTO AMBIZIOSO, UNA REALTÀ DA SALVAGUARDARE

GRATUITO NON PERIODICO

5
LA CIVETTA  DELLA



GRATUITO NON PERIODICO

6
PICCOLA BELLA STORIA DELLA VALLE GALERIA
AMBIENTE & NATURA

LA CIVETTA  DELLA

Da quindici anni una coppia di falco pellegrino aveva il suo 
nido sulla vecchia ciminiera dismessa della Raffineria Pantano di 
Grano, ma nel 2018 questa fu smantellata completamente, la-
sciando la coppia senza casa.
Di esemplari di Falco pellegrino ne esistono solo 500 distribuiti 
in tutto il centro e nord Italia, per evitare che si perdesse questa 
ricchezza di biodiversità nella Valle, l’ornitologo Roberto Scrocca 
e Alessia De Lorenzis della Lipu Oasi di Castel di Guido, hanno 
chiesto all’associazione ORNIS Italia di far mettere una cassetta 
nido su un’altra ciminiera quella dell’ex inceneritore ospedaliero a 
Ponte Malnome, spento dal 2015.
La richiesta fatta ad AMA dal Presidente ORNIS Giacomo Dell’O-
mo fu prontamente accolta, ed il 2 marzo 2019 una cassetta nido 
fu posizionata su uno dei terrazzini della ciminiera.
A fine gennaio 2020 Roberto Scrocca, mi raccontava che sperava 
proprio che la coppia decidesse di utilizzare il nuovo nido, perchè 
aveva visto un esemplare
volteggiare sulla ciminiera, così per settimane abbiamo monitora-
to il sito, e alla fine appurato anche tramite foto, che una coppia di 
falchi pellegrino, aveva trovato soddisfacente la nuova ciminiera 
per nidificare.
Li abbiamo seguiti guardando sempre in alto e Roberto sempre 

tramite l’associazione ORNIS è 
riuscito a far mettere una foto 
trappola, che ha rivelato che
sì i falchi erano proprio decisi a 
metter su famiglia lì, visto che 
nelle foto del 5 marzo c’erano 4 
uova.
Oggi 4 maggio 2020 il presidente 
dell’ORNIS Giacomo Dell’Omo 
dopo aver richiesto ad AMA il 
permesso (gentilmente concesso) 
è salito con un dipendente AMA 
sulla altissima ciminiera che mi-
sura 70 mt, per verificare lo stato 
di salute, espletare le operazioni 
di pesa dei 2 pulli nati, e recu-
perare un uovo che si è rivelato 

infecondo.
Delle 4 uova deposte un uovo era scomparso dopo pochi gior-
ni, ma i 2 pulli nati sono bellissimi ed in ottima salute, circa 600 

grammi e sono molto attivi.
Il fatto che ad un mese di vita siano così ben pasciuti ed attivi è 
la dimostrazione che 
l’esperienza maturata 
dalla coppia in 15 anni 
di vita nella Valle Ga-
leria, gli ha permesso 
di crescerli nella mi-
gliori condizioni, grazie 
ai territori di caccia 
integri consueti e ben 
conservati, ma che 
purtroppo ora rischia-
no di scomparire.
Un campo Fotovoltai-
co a terra di ACEA è 
stato appena autoriz-
zato proprio sotto la 
ciminiera, e a poche 
centinaia di metri un 
altro terreno integro 
sta per scomparire 
a causa del progetto 
di discarica di inerti 
e fanghi della NGR 
srl, in una ex cava, voluto ed autorizzato dalla Regione Lazio, ed 
ora addirittura candidato dalla sindaca Raggi ad essere la nuova 
discarica di rifiuti di Roma.
In questa ex cava mai ripristinata come la legge prevede, La Lipu 
sta anche monitorando il nido di una coppia di civette che vive lì 
dal 2012.La Valle Galeria
vessata da 50 anni di inquinamento con un carico impiantistico 
insostenibile e i progetti infausti di discariche ed altri impianti in 
corso, ci riserva delle sorprese così meravigliose che ci danno 
la forza di continuare in questa infinita battaglia per la difesa del 
territorio.
Lottiamo contro i Titani affinchè si smetta di distruggere questa 
parte di Agro Romano così viva e varia e così importante per la 
conservazione delle specie e
degli habitat, e per tutti gli esseri umani.
Le foto dei 2 pulli, scattate da Giacomo Dell’Omo, sono fantasti-
che, tenerissime, e ci auguriamo che servano a far capire quanto 
meravigliosa sia la natura e quanto importante e imprescindibile 
sia la sua tutela e la sua conservazione.

Il Laboratorio Teatrale Integrato Julien è nato  sette anni fa grazie alla passione e al  coraggio di Giulia Tetta che ha voluto mettere la 
sua esperienza del teatro, iniziata con il Gabrielli, quando aveva appena 12 anni, al servizio di altri ragazzi . 
Ha avviato l’attività coinvolgendo ragazzi con e senza disabilità senza esclusioni e ha allargato la sfida anche alle situazioni più com-
plesse e difficili.
Nel tempo, l’esperienza si è ampliata coinvolgendo altri professionisti del teatro che hanno reso l’attività ancor più completa e significa-
tiva ( scenografa costumista, musicista, neuropsichiatra infantile) Quando il diffondersi della pandemia ha costretto gli spazi teatrali a 
chiudere i battenti, l’attività del Julien non si è fermata. I ragazzi non potevano essere lascati soli e così si è programmata “la settimana 
del teatro a distanza”. Ogni giorno, alle 17 in punto, tutti i ragazzi si collegano sulla piattaforma di zoom e seguono le attività che sono 
programmate con cadenza precisa per restituire ai ragazzi , frastornati dalla perdita dei loro punti di riferimento, una certezza. Così si 
passa dal racconto di una storia in cui si toccano i temi della paura, della noia , della rabbia e se ne discute poi insieme, all’elabora-

zione delle atmosfere musicali di quella fiaba e ancora al trucco dei personaggi o alla confezione di 
gioielli e altri accessori per poi passare all’incontro di psicomotricità e…per finire , l’ultimo giorno si 
cucina , tutti insieme e ci si saluta per il week end in attesa della prossima settimana.
Tutto questo ci permette di mantenere viva l’attenzione dei ragazzi per attraversare insieme questa 
fase così difficile per tutti e tornare poi a lavorare insieme in carne ed ossa con in più il bagaglio di 
questa esperienza di cui potremo portarci dietro gli elementi positivi.

TEATRO
IL LABORATORIO TEATRALE INTEGRATO JULIEN ARRIVA NELLA VALLE GALERIA

INFO 
RIF. INSEGNANTI
Giulia Tetta - Loredana Spadoni
EMAIL: julien89@hotmail.it 

di Emanuela D’Antoni
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AUTOPRODUCIAMO DI LUCIA CUFFARO
Con tutti questi social non possiamo non rimanere in contatto! Anche se di 
gran lunga preferisco una bella chiacchiera dal vivo potete seguirmi o scri-
vere anche su:

Blog www.autoproduciamo.it
Pagina facebook “autoproduciamo di Lucia Cuffaro” 
www.facebook.com/autoproduciamo
Email: cuffaro.comunicazione@gmail.com

Per collaborazioni, consulenze o informazioni scri-
vere: cuffaro.comunicazione@gmail.com

OCCORRENTE BUCATO FAI DA TE

   - 300 g di sapone di Marsiglia
   - 150 g di bicarbonato di sodio
   - 150 g di carbonato di sodio
   - 150 g di percarbonato di sodio
   -  grattugia
   -  barattoli di vetro

TUTORIAL AUTOPRODUZIONE

DETERSIVO DA BUCATO FAI DA TE
Procedimento per il detersivo da bucato fai da te: 

Polverizziamo con una grattugia o un tritatutto 300 g di vero 
sapone di Marsiglia (fatto in casa o comprato nei negozi bio 
ed erboristerie), travasandolo in un fustino riciclato. Per 
riconoscerlo leggiamo attentamente l’etichetta che deve 
indicare la presenza di Sodium Olivate (all’olio d’oliva), e 
non di Sodium Tallowate, il grasso proveniente dalla macel-
lazione dei bovini, né di Sodium Palmate, ricavato dall’olio 
di palma.

Uniamo 150 g di bicarbonato di sodio, per neutralizzare gli 
odori.
Aggiungiamo 150 g di carbonato di sodio, chiamato comu-
nemente soda da bucato, che si compra nei supermercati o 

ancor meglio nei negozi bio. Nella ricetta è indispensabile 
per il suo effetto detergente e sgrassante.
Infine, mettiamo lo smacchiatore e igienizzante naturale, 
150 g di percarbonato di sodio per ogni lavaggio: sia capi 
chiari che colorati. Eccezionale!!!!

Per un pieno carico, utilizziamo 3 cucchiai della polvere 
lavante in una pallina dosatrice. È sconsigliato metterlo 
nella vaschetta e non direttamente nel cestello, per evitare 
dispersioni inutili.

Una rubrica a cura di Lucia Cuffaro

Il cammino è impervio ma non ci fermiamo.

Utilizzeremo tutti gli strumenti a nostra disposizione per combattere 
per il nostro territorio, fino a quando la Valle Galeria non sarà comple-
tamente risanata.
Per farlo abbiamo e avremo bisogno di supporto tecnico e legale.
Noi ci stiamo mettendo del nostro.
Aiutaci anche TU facendo una donazione in base alle tue disponibilità!

PER DONARE AL COMITATO VALLE GALERIA LIBERA:
Bonifico Bancario (IBAN)
IT06A0311103247000000001924

Pay Pal
https://www.paypal.me/vallegalerialibera?locale.x=it_IT

Piattaforma gofundme
 https://www.gofundme.com/f/no-malagrotta-2

Raccolta fondi



INFO SPAZI SU  
“LA CIVETTA DELLA VALLE GALERIA” 
 
www.vallegalerialibera.it
comitato.vallegalerialibera@gmail.com

EMERGENZA INCENDI - NUMERI UTILI
 
La Valle Galeria è stata ribattezzata 
“la terra dei fuochi romana”. Non solo 
a Monte Stallonara dove un incendio 
di rifiuti interrati nell’estate del 2019 
ha avvelenato l’aria per una settima-
na ma anche nelle numerose discariche abusive sparse 
nel territorio, all’interno di depositi di materiali dei privati 
la nostra salute è costantemente a rischio.
Invitiamo tutti i cittadini a segnalare tempestivamente 
qualsiasi principio d’incendio e a denunciare alle autorità 
competenti. Di seguito i riferimenti:
- 112 Numero Unico Emergenze  
- 803555 soltanto PER incendi boschivi a Roma  
- 115 Vigili del Fuoco


